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Duecentomila lavoratori hanno ribadito la loro ferma volontà riformatrice e antifascista 

Tre immensi cortei per le vie della capitale 
Con gli edili da tutta Italia folte delegazioni operaie dell'industria - Imponente la presenza dei cittadini e degli studenti romani e del Lazio - Difesa della democrazia e nuovo svi
luppo economico - Migliaia di striscioni e di bandiere rosse - Ripetuti slogans contro il governo di centro destra - Centinaia di sindaci con i gonfaloni dei Comuni - La forza dell'unità 

Maturità politica 
Chi ieri ha seguito uno dei 

tre immensi cortei o chi, ai 
lati delle strade, percorse da 
questa fiumana di lavoratori, 
ha potuto assistere alla gran
de prova di maturità politica 
e di ferma responsabilità ci
vile. non può non avere colto 
chiaro e netto lo straordina
rio insegnamento di demo
crazia e di volontà rinnova-
trice che viene dalle grandi 
masse del mondo del lavoro. 

Grandi masse lavoratrici al 
cui fianco sono, consapevoli 
del valore della battaglia in
gaggiata, 1 centri del potere 
popolare, le Regioni, i Comu
ni. le forze politiche demo
cratiche e antifasciste, gli 
studenti. Erano nel corteo, 
con gli edili, centinaia di sin
daci con gonfaloni, ammini
stratori, consiglieri e cittadi
ni venuti da tut ta Italia; 
quelle assemblee elettive che 
rivendicano più poteri, più 
finanziamenti per l'edilizia 
popolare e pubblica, per risa
nare città e paesi, soprattut
to del Mezzogiorno, dalla de
gradazione urbanistica e del 
suolo cui l'ha gettati una po
litica dissennata delle attua
li classi dirigenti. 

Per questa ampiezza e ge
neralità di obiettivi gli edili 
non sono soli, per questa ra
pi one nei cortei e in piazza 
S. Giovanni, c'erano i metal
meccanici, l tessili, 1 brac-
c'anti. Un imponente schiera
mento che ha aperto insieme 
la \ertenza del Mezzogiorno, 
dell'occupazione e delle ri
forme. che ricorda Reggio 
Calabria e gli impegni lì pre
si e che intende, con l'inizia
tiva e la lotta, assolverli fino 
In fondo. 

Una lotta per un nuovo svi
luppo economico, per battere 
questo governo antipopolare 
e sempre più inquinato dal 
veleno fascista, una lotta per 
la difesa e il rafforzamento 
della democrazia e delle Isti
tuzioni repubblicane nate dal
la Resistenza. Questo hanno 
detto i dirigenti sindacali In 
pazza S. Giovanni, questo 
hanno gridato lungo i cortei 
migliaia e migliala di voci. 

Sin dalle prime ore del matr 
tino l punti di concentramen
to pullulavano di lavoratori e 
di bandiere. SI predispongono 
gli striscioni, le bandiere ros
se e tricolori della Federa
zione lavoratori delle costru
zioni, l cartelli. All'Esedra, 
dove si concentra 11 grosso 
delle delegazioni romane e del 
Lazio il corteo, preceduto da 
un grande striscione rosso 
degli edili della capitale e 
dai gonfaloni di decine e de
cine di comuni della regione, 
si muove verso le 10. 

I lavoratori Intonano In
ni di lotta e gridano pa
role d'ordine contro 11 go
verno e il fascismo. Sono le 
delegazioni di Prosinone, di 
Civitavecchia, di Allumiere, 
di Formelle del Castelli ro
mani. «Basta con gli affitti 
M rapina», «No all'aumento 

alla speculazione edilizia e dal caos urbanistico, dove gli aff i t t i hanno raggiunto In migliaia e migliaia di siriscloni e cartelli si leggevano le parole d'ordine della manifestazione di lotta 

La testa di uno dei tre grandi cortei, mentre sta percorrendo via E. Filiberto. In primo piano I dirigenti 
della Federazione unitaria dei lavoratori delle costruzioni CGIL-CISL-UIL 

Una imponente manifestazione democratica e antifa scista, una grande giornata di lotta per la casa, le r i 
forme sociali, l'occupazione e II Mezzogiorno: 200 mila edili. Ieri mattina, per le vie di Roma e con loro mi

gliaia di lavoratori metalmeccanici, tessili, ferrovieri, postelegrafonici, statali, elettrici, autoferrotranvieri, venuti 
da ogni parte del paese con decine di treni speciali, centinaia e centinaia di pullmans e grandi carovane di 
auto. E ancora una grande presenza di lavoratori romani, di studenti, di cittadini che sentono il peso insoppor
tabile di una città soffocata ' " * " 
prezzi scandalosi mentre de
cine di migliaia sono ancora 
1 senza casa e i baraccati. 
Gente che ha compreso il va
lore della battaglia politica e 
riformatrice in atto e che si è 
unita agli edili e a tutto il 
movimento sindacale per bat
tere le forze conservatrici, 
gli attacchi antiriformatori 
di questo governo e aprire la 
strada ad una prospettiva 
economica nuova, al rafforza
mento della democrazia con
tro l'insorgenza criminale del 
fascismo. 

I tre giganteschi cortei 
che, partendo da piazza Ese
dra. piazzale Ostiense e Sta
zione Tiburtina, hanno attra
versato con entusiasmante 
combattività le vie del cen
tro, dirigendosi poi nella 
grande piazza S. Giovanni 
per ascoltare i comizi di Stor
ti, Truffi e Mucciarelli, se
gnavano anche fisicamente la 
crescente forza e la combat
tività politica di questa ca
tegoria che ha condotto tan
te memorabili lotte per il la
voro, per la casa come bene 
sociale, contro lo sfrutta
mento nero e gli omicidi 
bianchi nei cantieri, fino al
l'ultima vittoriosa per il con
tratto. 

dei prezzi », « Case, occupa
zione, riforme ». Il corteo, fit
to e animatissimo, avanza 
per via Cavour. Passano gli 
elettrici, in lotta per il con
tratto, poi nutrite delegazioni 
di Terni, di Pavia: « No al go
verno sorretto dai fascisti » 
gridano a gran voce gli ope
rai. Arrivano i lavoratori di 
Savona con un grande stri
scione che dice: « Battiamo i 
nemici della legge sulla ca
sa». Adesso è la volta degli 
studenti: sono dislocati, a mi
gliaia, in vari punti del cor
teo. 

Passano i metalmeccanici 
della Metalsud, poi gli statali 
romani, i ferrovieri, i poste
legrafonici, una rappresentan
za dell'azienda tessile Lucia
ni. Ancora Rieti, poi gli edi
li di Palermo, della Valle del 
Belice, ricordando che la lo
ro è la prima vertenza del 
Mezzogiorno: in massa gri
dano «Andreotti dimissioni!». 

In piazza il corteo fa il suo 
ingresso nello stesso istante 
in cui sopraggiunge quello 
proveniente dalla stazione Ti
burtina. Questo secondo cor
teo è aperto da un grandissi
mo striscione con su scritto 
«Nord e Sud: lottiamo uniti 
per occupazione, riforme e 
sviluppo del Mezzogiorno ». 
E' seguito da una delegazio
ne di edili di Milano. Ci sono 
poi gli alimentaristi dell'Ale-
magna e una selva di cartelli 
contro la speculazione edili
zia, per le riforme, gli inve
stimenti. contro il centro-de
stra. Seguono 1 lavoratori po
ligrafici e cartai di Milano. 
della Falk, della Breda, del
l'Alfa Romeo di Arese. 

E ancora operai della Pi
relli. edili di Brescia, di Co
mo, del Friuli. Due file di 
edili battono piatti di bronzo, 
seguiti dai gonfaloni di Cane-
va, Pordenone. Venezia. Pa
dova. dagli edili di Porto 
Marghera. di Treviso. E an
cora gonfaloni dei comuni di 
Reggio Emilia, Castelnuovo 
Monti, Carpinete e tanti altri, 
dell'Emilia, di cui è impossi
bile dare tutti i nomi. 

L'ultimo corteo a giungere 
in piazza è quello che viene 
dall'Ostiense: è il più impo
nente. E* aperto dalla rappre
sentanza di Reggio Calabria 
al grido «A Reggio il fasci
smo non passerà ». Segue la 
Lucania «abbandonata» i cui 
comuni sono stati colpiti du
ramente nei giorni scorsi 
dall'alluvione; poi Matera 
« Frane, miseria, emigrazio
ne: basta! ». 

La casa per tutti 
Giungono 1 lavoratori della 

Itakementi e della Sacelit di 
Bergamo, poi Varese, Lecco, 
Cremona, al grido « Il gover
no Andreotti se ne deve an
dare». la Liguria, Torino: 
« la casa a chi lavora ». Ales
sandria, Casale M., i lavora
tori di Taranto, Brindisi al 
grido di « Puglia rossa ». e 
Lecce, Salerno. Benevento. 

La delegazione dell'Emilia e 
Romagna è imponente: deci
ne di migliaia di lavoratori. 
centinaia di gonfaloni dei co
muni grandi e piccoli, i s.n-
daci, le donne, i giovani. E' 
una delegazione vivace, bat
tagliera: slogans in continua
zione contro il caro vita, per 
le riforme; tutte le città so
no rappresentate. 

La Toscana è ugualmente 
numerosa. Ci sono i gonfalo
ni delle province di Firenze, 
Siena, Livorno, Pisa e di de
cine di comuni. « Sindaci e 
cooperatori uniti nella lotta» 
e «Siamo stufi di costruire 
le case per i padroni » dicono 
due grandi striscioni. « Più 
scuole, più ospedali ». « rifor
ma urbanistica», «via il go
verno Andreotti. no al fasci
smo». si grida forte. Seguo
no ancora l'Aquila e Caserta 
al grido di « viva l'unità sin
dacale ». 

I comizi sono già iniziati. 
ma il corteo dell'Ostiense 
non è ancora terminato, men
tre la piazza è gonfia di fol
la e un colpo d'occhio dato 
dall'alto del palco offre uno 
spettacolo di straordinaria 
entusiasmante forza, la forza 
dei lavoratori uniti. 

I dirigenti sindacali sottolineano l'esigenza di una nuova politica economica 

Dal grande comizio unitario di Roma 
il «no» deciso alla linea del governo 

I discorsi di Mucciarelli, Truffi e Storti - La lotta non si è esaurita con la firma dei contratti - Ampio schiera
mento per gli obiettivi di riforma - Ferma opposizione ai continui tentativi di svuotare la legge sulla casa 

« Questa grande manifesta
zione è la prima risposta ge
nerale della classe operala e 
del movimento sindacale ai 
delitti e alle provocazioni fa
sciste ». Lo ha sottolineato dal 
palco in piazza S. Giovanni. 
davanti a duecentomila lavo
ratori, il segretario generale 
della Fillea-CGIL Truffi. In
fatti, la giornata di ieri a Ro
ma si è fortemente caratteriz
zata in senso antifascista e di 
lotta contro il governo An
dreotti, per una profonda svol
ta democratica in ogni istanza 

del paese. Sono stati questi, 
d'altra parte, anche i temi di 
fondo del comizio, negli in
terventi di Storti e di Muccia
relli e sotto tale aspetto ha 
assunto una particolare im
portanza l'appassionato saluto 
e l'impegno internazionalista 
portato da un rappresentante 
del fronte operaio antidittato
riale greco, che si batte eroi
camente contro il regime 

Per primo ha preso la paro
la -— il segretario generale 
della Feneal-UIL Giovanni 
Mucciarelli. « Siamo qui — 

Con manifestazioni promosse da Inca, Inas e Ital 

Domani la giornata 
dei patronati sindacali 

« L'ingresso e la presenza 
del patronato sindacale in 
azienda » è il tema, per il 1973. 
della giornata nazionale dei 
patronati sindacali, che si ter
rà domani 16 aprile. La 
manifestazione, organizzata 
dal Centro Unitario di Colle
gamento INAS-CISL, INCA-
CGIL e ITALUIL, ha lo scopo 
di ribadire la funzione sinda
cale dell'azione del patronato. 

Per la giornata verrà pub
blicizzato il nuovo notiziario 
unitario INAS-CISL INCA-
CGIL e ITAL-UIL, « Il Patro
nato Sindacale » stampato per 
l'occasione in oltre 100 mila 
copie a disposizione dei qua
dri di patronato e degli atti
visti sindacali delle strutture 
zonali e provinciali, regionali 
e di categoria. La giornata 
sarà caratterizzata da mani
festazioni che si svolgeranno 
in tutta Italia. 

A proposito della «Giorna
ta » il Presidente dell'INCA 
Doro Francisconi ha fatto la 
seguente dichiarazione: « L'o
biettivo cui si colloca que
st'anno la "Giornata" e sul 
quale puntare è quello dell'in
gresso e della presenza del 
Patronato nei posti di lavo
ro. secondo quanto previsto 
dallo Statuto dei diritti dei 
lavoratori 

Il patronato nell'azienda si
gnifica per l lavoratori poter 

disporre di un valido stru
mento in possesso del sinda
cato per garantire la tutela 
dei diritti nei settori della 
previdenza, del salano differi
to e della prevenzione e vuol 
dire rendere effettiva la parte
cipazione alla gestione della 
salute. 

La mancanza di una riforma 
sanitaria che ponga al cen
tro la prevenzione e, peggio 
ancora, gli orientamenti di 
una vera e propria controri
forma dell'attuale governo ren
dono sempre più drammatica 
tale situazione. E' la classe 
operaia in primo luogo a sop
portare il peso di una situa
zione caotica, che vede lo sper
pero di miliardi da parte della 
miriade di Enti proposti alla 
assistenza, cui si aggiunge la 
vera e propria truffa delle e-
vasioni contributive dei dato
ri di lavoro, valutate in cir
ca 2.000 miliardi. 

Il finalizzarsi dell'azione 
dei Patronati con la politica 
di riforme del movimento 
sindacale contribuisce a pro
durre una spinta maggiore che 
dal basso punta a modificare 
l'attuale superato assetto dei 
servizi sociali, come del resto 
sancito da numerosi contrat
ti di lavoro, ultimo del quali 
quello dei metalmeccanici sui 
problemi dell'ambiente di la
voro. 

Per la vertenza dei postelegrafonici 

Cgil-Cisl-Uil: respingere 
la linea governativa 

Piero Gigli 

I-a Federazione CGIL. CIST. UIL, a seguito dell'incontro 
avuto tra il ministro delle Poste ed i sindacati di categoria 
aderenti alle Confederazioni, esprime conscaso alla iniziativa 
di sciopero indetta dagli stessi sindacati (per domani e mar
tedì). considerando la piena validità dei contenuti di riforma 
della loro piattaforma rivendicativa. 

ta Federazione CGIL. CISL, UIL ritiene di dover respingere 
la linea governativa, tendente a chiudere la vertenza con 
soluzioni economiche completamente staccate da qualsiasi 
obiettivo di riforma, volta a superare la grave crisi dei servizi, 
attraverso la profonda riforma strutturale della Azienda. 

I disagi, derivanti agli utenti a seguito della iniziativa di 
sciopero a cui sono obbligati i sindacati dei postelegrafonici, 
ricadono pertanto esclusivamente sulle responsabilità e sui 
ritardi del governo. 

ha esordito — per dire che la 
nostra lotta non si è esaurita 
con la firma del contratto e 
per portare avanti una batta
glia. quella della casa, che è 
di tutti i lavoratori: sono con 
poi. infatti, tutte le forze vive 
del paese e quei partiti popo
lari che da anni rivendicano 
una nuova politica economica. 

Chiediamo ii rilancio della 
occupazione, l'abolizione del 
cottimismo, il miglioramento 
della condizione operaia e il 
rafforzamento del potere sin
dacale, la industrializzazione 
dell'edilizia. l'abbattimento 
della rendita fondiaria e im
mobiliare, la riforma tlìll'm-
tervento pubblico nell'edilizia, 
il sostegno alla cooperazione e 
alla piccola e media industria, 
provvedimenti per il Mezzo
giorno. 

Su questi temi abbiamo det
to e confermiamo che siamo 
pronti al confronto, ma con 
l'attuale governo, che rappre
senta il momento di sintesi 
dell'azione antioperaia porta
ta avanti dal padronato, ab
biamo già avuto modo di spe
rimentare che non esiste pos
sibilità di confronto II suo 
disegno è oDposto al nostro ed 
è contro di noi ». 

Il ruolo controriformatore 
ed antipopolare del governo 
Andreotti è staio messo in lu
ce anche da Truffi, che ha 
preso ia parola subito dopo, 
mentre — erano le 12,15 — 
migliaia e migliaia di lavora
tori attendevano ancora di po
ter entrare nella piazza sti
pata. « Il momento è grave — 
ha detto il segretario della 
Flllea — ed è caratterizzato 
dalla presenza intollerabile e 
provocatoria di un governo 
privo di qualunque credibilità 
che ha cercato di affossare la 
politica delle riforme. Le sue 
scelte politiche hanno ag
gravato i probleiai (aumento 
della disoccupazione, del costo 
della vita, svalutazione della 
lira). La sua stessa presenza, 
d'altronde, è un pericolo per
manente per le istituzioni de
mocratiche, in quanto alimen
ta un clima di tensione e di 
provocazione e perchè si regge 
sull'appoggio politico di quel
le forze che perseguono il di
segno eversivo 

a Ma la violenza fascista — 
ha proseguito Truffi — è. dal 
canto opposto, anche la testi
monianza della disperazione e 
dell'isolamento di fronte ad 
un movimento operaio e po
polare che si è rafforzato, che 
va avanti per la sua strada, 
deciso a sconfìggere il fasci
smo e le forze politiche ed eco
nomiche che lo sostengono. 

« La nostra — ha concluso — 
è una propasta nazionale e 
unificante che va nella dire
zione di risolvere i problemi 
del paese. Per questo chiedia
mo il rilancio dell'industria 
delle costruzioni come momen
to di un diverso sviluppo eco. 
nomico Noi siamo decisi a 
continuare ed intensificare la 
lotta investendo le regioni. I 
comuni, ogni istanza politica 
e sociale, costruendo dal basso 
un modo nuovo di vivere e di 
lavorare per gli edili e per 
tutti 1 lavoratori». 

Il segretario generale della 
CISL Bruno Storti, parlando 
a nome della Federazione del-
le Confederazioni, ha ribadito 
ancora una Tolta l'Impegno 

di tutta la classe operaia con
tro ogni tentativo delittuoso 
del fascismo. « E' la classe 
lavoratrice — ha detto — che 
difende la democrazia e dice 
no alla restaurazione, alla con
servazione. alla politica contro 
le riforme, ad ogni governo 
che compia scelte contrarie 
agli interessi dei lavoratori. 
Si cerca — ha proseguito — 
di svuotare i contenuti poli
tici della legge sulla casa per 
difendere la speculazione fon
diaria e quei privilegi sui qua
li si poggiano le forze della 
reazione, il fascismo stesso. 

« Ma i lavoratori ogni gior
no di più stanno prendendo 
coscienza della loro capacità 
di lanciare proposte al paese, 

di essere protagonisti su que
sta piazza e in ogni istanza 
politica e sociale. Noi siamo 
la maggioranza del paese, for
ti, responsabili! non abbiamo 
certo bisogno di avventure. I 
lavoratori hanno mostrato una 
grande maturità e capacità di 
lotta e vogliono che si cambi 
politica: o si accetta la poli
tica delle riforme o la lotta 
sarà ancora lunga e più 
dura ». 

Storti ha poi concluso con 
un impegno per l'unità sii/la-
cale rilevando come a l'unità 
tra i lavoratori già esiste ed 
è ben presente su questa 
piazza ». 

s. ci. 

Trentin al Congresso della Federbraccianti 

Impegno degli 
operai per la 

riforma agraria 
Lavoratori dell'industria e delle campagne devono 
decidere e lottare assieme • Attacco al governo 

Si profilano in tutto il paese 
grandi iniziative e lotte uni
tarie degli operai agricoli, dei 
lavoratori della terra e di 
quelli dell'industria, attorno a 
obiettivi di fondo quali l'occu
pazione. la rinascita del Mez
zogiorno, il nuovo sviluppo 
agro-industriale, una politica 
riformatrice, in difesa della 
democrazia contro ogni ritor
no fascista e ogni involu
zione. E' questo il senso del 
dibattito in corso al 9. Con
gresso della Federbraccianti 
Cgil. 

L'ampio respiro politico del
l'assise bracciantile, la capa
cità di analisi della realtà 
agricola, industriale e sociale 
del paese, i limiti stessi del
l'azione unitaria finora con
dotta, sono stati sottolineati, 
in mattinata, dal compagno 
Bruno Trentin, segretario ge
nerale della FLM. 

In queste ultime settimane, 
in questi difficili mesi — ha 
detto Trentin — abbiamo com
battuto forti lotte unitarie che 
ci hanno consentito di battere 
l'offensiva padronale e di 
sconfiggere il disegno per una 
più marcata svolta a destra. 

Riferendosi alla violenza fa
scista e segnatamente all'as
sassinio di Milano, 11 segreta
rio generale della FLM ha 
detto che si tratta chiaramen
te di una « disperata reazione 
a una pesante sconfitta». E* 
vero che questo governo rea
zionario. il quale reca respon
sabilità assai gravi anche per 
quel che si sta verificando è 
tuttora in piedi. Ma è anche 
vero che esso manifesta sem
pre più acutamente la sua 
debolezza e la sua Impotenza 
non solo in parlamento ma 
nel paese anche per quanto 
riguarda le lotte del lavora
tori. Il governo fra l'altro non 
è stato in grado di dare una 
copertura all'attacco del pa
dronato. E' nostro compito 
tuttavia — ha detto Trentin 
— rafforzare la lotta unitaria, 
incalzare su contenuti rivendi
cativi e sociali, costruire per
ciò un sindacato nuovo nella 
battaglia contro lo sfrutta
mento capitalistico. 

Al riguardo Trentin ha ri
cordato il grande valore e il 
profondo significato della pro
posta politica alternativa for
mulata dalla Cgii per 11 suo 
8. congresso, rilevando quindi 
l'esigenza di superare con de-
r.isione ogni posizione corpo
rativa e settoriale attraverso 
ima or nuova linea unificante ». 

di cui l'industrializzazione del
l'agricoltura, lo sviluppo delle 
aree meridionali, l'occupazio
ne. l'unità fra operai e lavo
ratori della terra e le allean
ze sociali devono essere elp-
mpntl centrali. 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Trentin ha indi
cato la necessità che tutte le 
categorie discutano ed elabo
rino insieme le rivendicazioni, 
le scelte operative, le prospet
tive del movimento « per de
cidere e lottare Insieme ». Ciò 
vale anche e in primo luogo 
per la vertenza che 1 lavora
tori metalmeccanici hanno 
aperto con le partecipazioni 
statali, per cui il governo cer
ca in ogni modo di sfuggire 
il confronto. 

La partecipazione del lavo
ratori dell'industria alla batta
glia per la riforma agraria — 
ha poi detto l'oratore — non 
è e non può essere una sem
plice adesione di solidarietà. 
ma elemento centrale della 
grande lotta unitaria e un fat
to di emancipazione degli stes
si lavoratori industriali 'VHro 
fattore determinante per que
sta grande azione è il rao-
porto con l partiti democrati
ci da ricercare e da stabilirft 

Trentin ha rilevato infine 
che 1 sindacati delle diverse 
categorie dell'Industria, dpi 
servizi e dell'agricoltura han
no preso insieme a Reggio 
Calabria precisi impegni uni
tari che ora devono essere 
portati avanti. 

«Il primo grande appunta
mento — ha concluso — sa
rà la prossima giornata di 
lotta per lo sviluppo e le tra
sformazioni In agricoltura che 
non deve essere solo una eter
nata di lotta dei braccianti A 
dei contadini, ma Hi tutto il 
movimento sindacale ». 

Nel pomeriggio il comoneno 
Renato Ognibene del Centro 
per le forme associative (On-
fac) ha insistito sulla necessi
tà che si operi una strptta 
saldatura fra le lotte contrat
tuali e quelle per « costruire 
un'agricoltura trasformata, in
dustrializzata e associata » 

Nel dibattito è Intervenuto. 
fra I numerosi altri, anche 11 
segretario deH'Uimec. Lucia
ni. a nome delle orean?77..i-
zioni mezzadrili Cgil. Cisl e 
Uil. ribadendo anch'esll l'esi
genza di realizzare una più 
salda unità. 

Sirio Sebastianelli 

\+-
SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE . Bologna • Via Indipendenza, 11 

47 Filiali nelle provinca di Bologna e Ravenna 

ATTIVITÀ' AMMINISTRATE: 289 MILIARDI 

ALLA VIGILIA DEL V CENTENARIO DI FONDAZIONE 
il Consiglio d'Amministrazione della BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA, riu
nito, il 30 marzo 1973, sotto la presidenza dell'Aw. Dagoberto Degli Esposti, ha approvato il 
bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 1972, che presenta le seguenti risultanze: 

STATO PATRIMONIALE GENERALE (a l 3 1 d icembre) 

ATTIVITÀ* (in milioni) 

Partite varie e servizi . . . . 

Conti Impegni e rischi . . . 

1971 

L. 5.302 
» 2092230 
» 22537 

L. 237.069 
» 15.668 
» 182.874 

L. 435.611 

1972 

17.416 
241.460 
302200 

289.076 
47.767 

214.723 

5512566 

PASSIVITÀ» (in milioni) 

Depositi a risparmio e conti 
correnti della Clientela . . 

Depositi di aziende ed Istituti 

Anticipazioni passive . . . . . 
Partite varie e servizi . . . . 

Conti impegni e rìschi . . . 

1971 

L. 1812344 

» 2.492 
» 212*47 
» 27527 
» 3.098 
» 261 

L. 237.069 
» 15.668 
» 1822874 

L. 435.611 

1972 

2222322 

9.147 
21.749 
312551 
3.787 

520 

289.076 
47.767 

214.723 

5512566 

11 Consiglio di Amministrazione ha preso atto del risultati con cui si è concluso l'Esercizio 1972, che sono carat
terizzati dai seguenti dati: 
— la raccolta è salita a 22223 miliardi, con un incremento di 41 miliardi, pari al 22,6'ì»; 
— gli immobili sono stati completamente ammortizzati e indicati in bilancio per il valore di 1 lira; 
— gli impieghi hanno superato i 241 miliardi con un incremento del 15,40'/». In particolare si è registrato un considerevole 

aumento dei finanziamenti diretti all'economia: «Portafoglio» (+10,4°/»), «Finanziamenti Artigiani» (+40.78,») e «Mu
tui Ipotecari» (+13»i); 

— l'utile netto d'esercizio è passato da 26125 milioni a 520,1 milioni; 
— il totale dell'attivo ammonta a 55125 miliardi con un Incremento di 11529 miliardi, pari al 26,6?§. 

Malgrado le difficoltà congiunturali l'Istituto ha quindi conservato, ed in taluni settori accresciuto, la propria pene
trazione in tutte le categorie economiche, pubbliche e private, attraverso un'azione costante e flessibile, particolarmente ri
spondente alle finalità statutarie. . „ _̂  

I brillanti risultati, con cui si conclude II bilancio 1972, hanno avuto come indispensabile supporto II continuo miglio
ramento delle strutture organizzative interne che, anche attraverso l'introduzione di avanzate tecniche gestionali e l'amplia
mento del Centro Elaborazione Dati, manifestano il costante impegno d'ammodernamento e di aggiornamento dell'Istituto. 

Questa positiva evoluzione è da considerarsi solo una tappa per la Banca che si prefigge tra breve di adottare, fra 
l'altro, l'elaborazione dei dati in tempo reale. 

II V secolo di vita, che l'Istituto si appresto a celebrare nell'aprile del 1973, costituirà un ulteriore stimolo per 
cercare di soddisfare, attraverso il particolare impulso dato ai nuovi servizi, le sempre maggiori esigenze ed aspettative 
degli operatori pubblici « privati. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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DIREZIONE GENERALE 
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